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Insolito vivace dibattito al Consiglio Provine, 
Fantoni contro la Deputazione per Farcire Sanniti - Le difese di Casasola 

e di Cavarzerani e uno scatto di [ Spezzotti - La questione morale. 
I prManlI 

La Heduta è apèrta alle ore 13,20 
dal Prefètto liomm. BrUnialti. 

Presieda il presidetite comm. Ranier. 
All'appellQ nominala nono presenti 

1 coDaiglieri Àttimia, Benedetti, Qiaautti, 
Brazz&i Broiadola, Oaporiacoo, Oaratti, 
Conearl, 06»setli, Deoianl, Fantoni, Oat-
torno, Oirolanlii Jogna, Laochin, Lui!' 
zatto, Magrini, Mainardi, Moraseuttl, 
PeloBo-Gaspari, Piamonie, Pognìoi, Ra­
nier, Rodolfi, Ri2zl, Roviglio, Rubinii 
Sbuelz, SpeMoltl, Trinilo; Venler Ro­
mano, Zatti, 
Per il con». BortolottI, Il cav. Romano 

8 II conto Ceconl 
Il cona.. Magrini propone cbe il Con-

aigiio esprima ufUcialmante gli auguri 
di una pronta guarigioue al oons. Bor-
tt)loUi e al cav. Romano. 

li Preaidantè a il Oòriaiglio ai asso-

Biaiutti fa identica proposta par un 
altro infermo : il conte Ueconi; malato 
a Padota. 

II Oonaiglio accetta. 
Le dimissioni:del conte Caponi 
Brosadola propone cha si faccia 

istanza presso il con». Caconi onde 
indurlo a recederà dalla presentate 
dimlasioni; 

Il presidente matte ai voti la pro­
posta cbe è ali'unanimilìt accettala. 

Renier. La prestdensa pregherà il 
conta OecoDÌ di recedere dalla dimia-
aloni. . 

L'ordino del giorno 
Rapida approwaciona ' 

di déltbaraxloal d'arganxa 
Oggetto 
4. Comunicazione di deliberazione 

d'urgenza con la quale fu autorizzata 
la lite per il ricupero delie dozzine 
manicomiali per l'alienata Polo-Fas-
setia Senta di Osvaldo di Monteraala:^ 
Oeilina. 

Approvato, 
Oggetto 
5. Comunicazione di deliberazione di 

urgenza con la quale fu autorizzata la 
lite per il ricupero della dozzine,ma­
nicomiali per l'alienato Boreanaz An­
gelo di Andrea di Torreano, 

Approvato. 
Oggetto 
0. Comunicazione di deliberazione di 

urgenza con la quale fu espresso pa­
rere favorevole sulla domanda dalla 
ditta Yenier Giovanni di Villasanlina 
per modificazione d'ìnTealitura d'ac­
qua dei Tagliamento in Enemonzo. 

Approvato. 
Oggetto 
7. Comunicazione di deliberazione di 

urgenza con la quale fu accordato alla 
ditta Marchi Amalia di Spilimbergo di 
attraversare la strada provinciale con 
un tubo par conduttura d'acqua. 

Approvato. 
Oggetto 
8. Provvista e macellazione in eco­

nomia dei buoi ei vìtsili occorrenti ai 
Manicomio provinciale durante il 1910. 

Approvalo. 
Il conflitto fra Bagnarla e Sevegliano 

Braixà, ringrazia il consiglio ohe 
nell'altra seduta abbia rimandato l'og­
getto, e fa un dolce 'rimprovero alia 
Deputasione perchè non venne letta 
intera una lettera con la quale giusti-
Hoava la tua assenza dalla seduta, 

Trova che hanno maggior fonda­
mento di giustizia le ragioni di Ba­
gnarla Arsa. La sede Municij^ale in 
questo paese è più opportuna per ra­
gioni che non sono facili a distinguersi, 
tanto vero ohe si è giunto à duS ap­
poste opinioni. Le strade che condu­
cono a Bagnarla sono assai più agevoli 
di quelle che conducono a Sedegliano. 

Qui l'oratore fa un esame topograflco 
dei paesi di Savègiiano e di Bagnarla 
Arsa e concluda dicendo che questo 
paese si tM^s. in migliori condizioni 
di Sevegliano. Bisognerebbe avere — 
dice — unti carta topografica per giu­
dicare della verità di quello ohe af­
fermo. 

Al vantaggio della migliore viabilità 
i frazionisti di' Bagnarla uniscono quello 
della probabile futura costruzione di 
una stazione' fòrroviarìa. ' ' 

Confessa il oons. Brazzà chela strada 
la quale da Sedegliano conduce aPai-
manova è' migliore di quella di Ba­
gnarla. 

Continua proponendo che si segua 
una via di mezzo. 

Poiché — dice - - né in un paese 
né nell'altéO esiste un locala per la 
seda municipale, propongo che questo 
sia fissato a mezzo fra i due comuni. 

Cosi forse ai potrebbe evitare un 
antagonismo che dura da troppo. 

Oli animi a Bagnarla sono eccitati 
perché questo paese non ha né medico, 
né sede municipale : potrebbe un giorno 
0 l'altro rinunciare anche al suo noma, 

RoBiglìo dica ohe la lettera del oons. 
Braizà venne letta intera e che l'og­
getto vanne rimSndato per un riguardo 
al cons, Brazzà, ' 

L'altra campana 
LacoMn, sarà favorevole alla sede 

municipale di Sevegliano perché gli 
pare sia opportuno che resti Ove ora 
si trova. 

Questo però Uno a quando non si 
trovi da collocare in altro postoli Mu­
nicipio,, 

RK&Jn^(Riguardo alla centralità creda 
che Sevegliano eia la più favorita f̂ à 
la tre'diversa frazioni. Perciò voterà 
l'ordine del giorno proposto dal rela­
tore. ' ' . - • ' 

i SmUsià. Il con», Rubini ha fatto per 
suo conio il computo dèlie distanze tra­
scurando tlà frazione dì Castellò di 
Biiris che pura è campoi<ta di olire oin-
quemila anime. 

Bposadola. Creda miglior partito 
quello di lasciar decidere la questiona 
agli.stessi interessati. Dichiara di non 
vedere maturo il problema per espri-
Doere Ora un voto. 

ConcaH relatore. Creda 'doveroso 
leggere una lettera del còna Bortolotti 
in cui questo esprima parere ohe col­
lima perfettamente colle proposte della 
.Deputazione Provinciale. 

Il Bortolotti crede doversi mantenere 
la'sede municipale a Ssvegliano per 
la sua vicinanza a Paimanovà |e per 
il fatto che il voluto trasporto era 
compreso nel fantastico programma 

di un'amministraziouae dovuto all'opera 
di suggestione collettiva esercitata sui 
Itraìsionisti di Bagnarla Area. 

E' pervenuto -r continua il Relatore 
— qualche altro documento alla Depu-
zione Provinciale. Taluno potrà ser­
vire ad illuminare lUnlorilà Qiudizia-
ria. Io ne leggerò 'qualcuno dei più 
importanti di natura più ohe altro am­
ministrativa, ;,< j.r .• . . 

E legge una. relazione firmata da 
dieci'consiglieri di Biignarià, in cui. 
per evitare attacchi': campanilistici, si 
fanno voti perchè ii;Cons, Provinciale 
riconfermi i suoi vo(i del 1880 e del 

11860. ' r 
I ' S'è detto che Bagharia, allorquando 

fu trasportata, nel' 1879, la sede mu- " 
nioipale a 'Sevegliaho,', fu vittima di un 
inganno.' L'oratore dimostra infondata 
quest' asserzione: 1̂1 Iraiporto fu lun-
gainente studiato ,8 venne deciso con 
serenità è ih tutte le. forme legali. 
; Dal 1880 al, 1907 il comune di Ba-
goaria, mutate ie coàdiziohi della sua 
rappresentanza si rivalse al Consiglio 

' Provinciale che non soddisfece ai desi­
deri espressi, di ripoi*e cioè a Bagna-" 
ria la seda muuidpalé. 

Dopo queirnitima deiiber&zione quali 
.nuove oircostiinze softo sopravvenute 
ohe giustiftchino un tsambìamènto di 
•parere nel Consiglio Provinciale? 

Qualche movimento '̂  veramente av­
venuto dopo la • ultima deliberazione, 
ma a maggior vantaggio ancora di 
Sedegliano. B' certo che negli anni 
scorsi Sedegliano si è arricchito di 
istituzioni civili che'sono conseguenza 
del trasferimento dell'80 e che consi­
gliano a mantenerlo.' 

La questione delie distanze non è 
di grande importanza perciiè non co­
stituisce il nodo primo del dualismo. 

Esso é già stato, studiato a propo­
sito dal coljocamento del medico con-; 
dotto. Il medico Provinciale propose 
che si scegiiesse la sedè dì Sed^iiano 
dopo aver ditnOstrato che questa fra­
zione era più favorita da ragioni di 
viabilità. , , 1 , 

Il relatore chiude domandandosi sa 
potrebbe Bagnarla Arsa sobbarcarsi 
l'Oliera delia 'costruziOhe di una sedè 
municipale. 

Brazxa, fa alcuni rilievi di poco 
contò s flniàtie coi dichiarare ohe forse 
la. questione' non meritava una discus­
sióne cosi lunga Come sì é fatta. 

La votazione doH'ordine del giorno 
Messo ài 'voti i'ordiiia'del giorno 

della Deputazione viene approvato al­
l'unanimità m.eno Brazzà. , 

La, questiono è cosi definita a favore 
di Sedegliano. 
Pai Volontari Cicllatl 

e Promontlbua 
IO., Sussidio a favore',.del'Oo.mit'ato', 

provinciale del Corpo Nazionale <f Vo-
Xonlavi Ciclisti ed Automobilisti >^ 

E' approvato all'unanimità. 
11." Adesione e contributo triennale 

alla Federazione Italiana delle Asso­
ciazioni i; Pro Montibus » ed Enti 
affini. 

E' approvato, 
12. Sussidio alle istituzioni della Pro­

vinola cha efBoaoomente si occupano a 
favóre degli emigranti. 

Approvato, 

Xa batfaglia suìtaffare Jlorn/?/// 
Intaga2ÌoiieieliDS.IaiitoDÌ 

li Presidente comunica ohe il consi­
gliere Fantoni ha presentato la se­
guente interrogazione : 

«' Il sottoscritto chieda d'interrogare 
l'on, DèpUtaMona per sapere a quali 
criteri di pubblica moralità abbia essa 
inspirato la sua azione nei riguardi' 
di chi abusò della minorenne- affidata 
ad un istituto alle dipendenze della 
Provincia ». 

L'interrogante ha la parola a pren­
de a svolgere fra la generala atten­
zione la sua interrogasìone cha, mi­
nacciata da più di un mese, deva 
pesare come un incubo sui Consiglio 
Provinciale. 
" Le tribune ohe fino a questo momento 
sono alate deserte, si popolano rapida­
mente. Fuori é volata la notizia ohe 
lo scottante argomenta é fioaimente 
portato, in Consiglio Provinciale, al 
lume della discussione. 

Il consigliere Fantoni premette di 
nutrire un profondo rispetto, anzi una 
sincera venerazione, cosi verso la ono­
revole Deputazione Proviucìale come 
verso l'uomo (deputato Cavarzerani), 
lì quale ""u, nelle .trattative che condus­
sero all'accomodamento dello Scandalo 
Sanniti, tnagna para. 

Nonostante tutto il mio rispetto per 
la on. Deputazione Provinciale — con­
tinua l'interrogante — conoscendo i 
termini dell'accomodamento e udendo 
le voci che in proposito correvano,.sóno 
venuto nella persuasione che la Depu-
tazione Provinciale non abbia seguito 
la migliore della via. 

L'accomodamento omologato; giorni 
fa dal Tribiinale non è rispondente in 
alcun mòdi) a quel criterio di pubblica 
moralità - cui' dovrebbero ispirarsi gli 
atti dì un Ente, La Deputazione Pro­
vinciale ha dimenticato, nello stipulare 
quel trattato, la sua qualità di Ente 
Pubblico, por ricordarsi soltanto di es­
sere una tutrice, e questo è "stato ' un 
grave errore, " 

Quale ente morale, anche se in fun­
zione di tutela, doveva ricordarsi cha 
aveva degli obblighi di moralità, cui, 
a stretto rigore, non può sottrarsi 
nemmeno un padre di famiglia..Invece 
ha agito in modo da ribadire nel cer­
vello del popolo il concetto che col 
denaro tutto si compera, tutto si ac­
comoda, a tutto si , ripara... fuorché 
alla rottura dell'osso del collo. 

Salta evidente agli occhi il contrasto 
demoralizzante fra i ricchi i quali ar­
rivano col 'mezzo del danaro a tacitare 
i loro reati e persino a nascondere i 
loro nomi e la Traunero, cui la De­
putazione, scaglier<i domani i suoi ful­
mini legali e le sue invettive, cóme sa 
ella stessa non avesse, di fronte al 
pubblico, una responsabilità eguale a 
quella dalla Traunero (oommenti) ; come 
se ella accettando una transazione com­

posta col denaro non .J)3sa > discesa a 
collocarsi al livello della tenutaria 
della Sanniti, 

{I deputati e i consiglieri su tutti 
i banchi si agitano e commentano; 
qualche deputato tenta di interrom­
pere il cons. Fantoni, Renier con 
ima scampanellata energica • ristabi­
lisce la calma). 

Fantoni dopo qualche minuto di so--
sta, eccitato dalle vivaci interruzioni 
dei deputati, riprende con maggior 
foga: 

Si deve contestare a muoverò ap­
punto alla Deputazione Provinciale che 
abbia confuso l'azione penale con quella 
civile, mentre questa è da-'quella indi­
pendente, Toi avete accettato, per. re­
cedere aia da un'azione che dall'altra, 
dioiotto mila lire e avete conchiuso, 
diciamolo pure, un mercato; un mer­
cato trista e indegno, Il'lbdibrio della 
ragazza non valeva dunque di più! 

La soluzione che la Deputazione 
Provinciale ha dato a questo: scandalo 
spingerà chi sa quante altra giovani 
sulla via della Sanniti a incoraggerà 
chi sa quanti figli di papà, e nipoti 
di Conti za ad andare Innanzi sulla 
via della corruzione. Si è detto che 
un processo avrebbe potuto avere esito, 
negativo, ma se anche questa " ragióne 
avesse efficacia di anuUare ogni, esi­
genza, ogni oonsideraziona., di ordine 
morale, la Deputazione' non' sarebbe 
difesa abbastanza, • • 
. L'azione i civile è indipendente - da 
quella penale e il risarcimento dei 
danni si sarebbe in ogni mgdo potuto 
ottenere, ' 
; Quanto alla sanzione ohe il Tribu­
nale ha dato al deliberato dell'on. Depu­
tazione' Provinciale è naturale che fosse 
trattata la questione dal lato mate­
riale , soltanto. Ma è notevole che il 
Procuratore del Re, nel redarre la 
sua proposta di sentenza, a scarico di 
coscienza e a non confondere la pro­
pria responsabilità morale con quella 
della Deputazione, abbia sentito il bi­
sogno di dichiarare che il Tribunale 
era chiamato a pronunciarsi unica­
mente sull'interesse materiale dell'E­
sposta e di sottolineare • la - parola 
unicamente. ''v • 

Ora, tutte le ragioni ch'io sono 
andato esponendo dimostrano che voi, 
onorevoli' deputati provinciali, avete 

• avuto viscere di padri solo quando si 
è venuti ad un accomodamento, solo 
quando si è calata • una' ' pietra se­
polcrale sul peccato nei nipoti dei 
'Conti za., 
• Voi, persino, siete stati gli uitiijni a 
conoscere lo scempio che della vostra 
tutelata si andava facendo.... 

(Interruzioni vivacissime interrom­
pono V interrogante. 1 deputati'pro­
vinciali si agitano e protestano in 
coro, ir presidente scc^mpanella e 
ammonisce gì' interruttori). 

.,„ Siete stati gli ultimi a conoscere 

10 «eèmpio, ohe si faceva dél!»»feh" 
oiulla — continua il cons. Kàntón 
superando i rumori — e questa é 
una delle ragioni per cui avete voluto 
evitare il processo, [Impressione, com­
menti). Il pubblico avrebbe potuto 
chiedersi, quando lo scandalo avesse 
avuto un seguito giudiziàrio e sì fosse 
constatata l'ignoranza della Deputazione 
BU quanto riguardava la condotta 
dalla Sanniti: Ma la Deputazione^che 
faceva mentre la sua tutelata era 
trascinata nel fango? 

Nonostante però cha si siano evitati 
i rumori e che si sia soffocata una 
soluzione per via giudiziaria, nono­
stante iq difese ohe avete fatto nelle 
intervista con giornalisti compiacenti, 
l'opinione pubblica vi ha condannato. 

Io non ho fatto che raccogliere, a 
portare qui dentro quanto, ho udito 
dalla voce del pubblico offeso nel suo 
senso morale, 

(Commenti e rumori). 

Casasola dlfeoile la Deputazione 
escludendo la questione morale 

lì Presidènte dà facoltà di parlare 
ai Deputato Casasola: 

Premetto - esordisce questi • che ri­
sponderò senza fimori e flerameiite alle 
insinuazioni ohe il consiglier Fantoni 
è andato esponendo a carico della De­
putazione provinciale, 

A nome della Deputazione riferirò 
tutto quello che è in rapporto coli' in­
terpellanza svolta dal cons, Fantoni, 
dichiarando fin d'ora che nessuno di 
noi fu magna pars nelle trattative che 
condussero all'accomodamento. La De­
putazione, in ogni suo atto e delibe­
rato fu pienamente concorde. Le allu­
sioni ohe abbiamo udite, su influenze 
personali che avrebbero determinato 
la soluzione della questione sono fuori 
di luogo. 

Ma per ben giudicare e giustifioare 
il nostro operato è bene fissare ì ter­
mini delle funzioni ohe la Deputazione 
Provinciale esercita. 

11 ConslBlla Pravlnoiala 
non ha diritto tt'lnaeranza 

La Deputazione Provinciale —' con­
tinua l'avv. Casasola — ha ufficio di 
attendere all'amministrazione provin­
ciale e da questo punto di vista é sot­
toposta alle deliberazioni del Consiglio 
Provinciale, — La Deputazione ha 
l'amministrazione dell'Istituto degli E 
sposti a, in linea subordinata, la tutela 
di esso, però, il Consiglio, Provinciale 
non ha nessun diritto d'ingerenza sul 
funzionamento dell'Opera Pia r esso può 
oomiparsi solo di quello 'ohe riguarda 
rammìnistrazione. 

Se ai tengono presenti queste circo­
stanze sì vede subito come quello che 
sì è andato pubblicando a proposito 
dell'accomodamento dell'affare della 
Sanniti altro non è se non un grande 

frainteso di quello che è il pensiero 
delia Deputazione Provinciale. 

Come rappresentante dell'Istitiito dd-
gli Esposti là Daputaziona Pnìvltìciale 
si preocupa della condizione infelice 
dei suoi tutelati a provvede perciò,' a 
norma* delta disposizi^mi statutarie, à 
collocarli presso delie Hitmiglìé. 'Bissa,, 
prima di dare l i consenso dèi'èollocà'-
meufo, esige ìnli?rmazìóni té quali de­
pongono favomcHmente aita 'moi-alifà 
ed all'idoneità delle famiglie' e non 
àMda nessun esposto senza ottenera 
delle prova cha gàrà'ntiscàho sufflèìen-
temente un buon collocamento. 

li maccarilsmo 
daloalioiianianti 

Le informazioni sulla moralità O-UÌT : 
donèltà delle famiglie destìaatè.«d'atN 
cogliere gli esposti-vengano idata dai t 
sindabi è dai parroci. -, . • 

L'ospizio versa ai tenutari u'pa quota.: 
trimestrale'fino a che l'esposto, non 
abbia superato,! dodici anni di età. ,1 
pagamenti s^ effettuano mediante boi-, 
lèttoni Biii quali ogni tre mesi ii-.Die-
dfcO certifica delio stato di salute dal­
l'opposto a J l , sindaco e il parroco date 

,00 perlodicamaute la lóro informazioni 
sulla ihoralità.dai tenutari a dei fìtn-
ciuili. Ogni, tra mesi dunque la De­
putazione ha nptize degli esposti è delle 
famìglia cui sonò affidati. Dopo che i 
fanciulli sono usciti dall'ospizio e hanno 
superato i dodici anni non sì hanno 
più le notizie ogni tre mesi, ma ogni 
anno, sempre dai sindaci e dai par­
roci. 

Non avviene, con molta frequenza, 
ma sì verifica spesso il fatto ohevan-. 
gono reinternati nell'istituto fanciulli 
malamente affidati, in attesa di po­
terli collocare eoa. mìgliotl^gàifanìiie.' 

La JOaputaziona.£rovin(iiàla,ha sotto , 
la' sua thtèlS''Woà'-li'éàntò ' fàhciiilli 
sparsi par tutta la Provinola e anche 
fuori. Sei se ne cantano in Austria e 
Germania, uno in America, 

Questo io credevo necessario dì dire, 
in linea. generale al Consiglio, per 
dimostrare il funzionamento complicato 
e quindi non facile della tutela degli 
Esposti per parta della Deputazione., 
Ora veniamo al fatto particolare delia 
Sanniti. 

Porcile i consiglieri 
non hanno,parlate? 

L'Angelina Sanniti è stata affidata, 
con la norme cui ho accennato, alia 
famiglia Traunero. L'ultimo bullettone 
porta la data del giugno 1908. Nei -
31 marzo 1909 la Deputazione Provin­
ciale ha chiesto informazioni sull'espo­
sta e sui tenutari e dalia risposta 
pervenuta il 31, aprile, 1909 si rileva' 
che le notizie sulla giovinetta sono 
buone e si apprende che essa é .occu­
pata in qualità .d'apprendista presso 
la sartoria. Rìcobellì in piazza S, Oìa-
comoi Qualche mese dopo e precìsa-
mente il, 38 luglio pervennero alla 
Deputazione le prime notizia dei sospetti 
che. sì avevano sulla condotta della 
fanciulla, 

Immediatamaate si intimò alla tenu­
taria dì riconsegnare l'espostai la quale 
rientrò nell'Ospizio il 24 luglio. Prima 
dei 23 luglio nulla si sapeva a sì so- ' 
spettava della peusima via sulla quale 
la ragazza si era messa. Se in città 
sì parlava della corruzione della fan--
ciulla e qualche consigliere conosceva 
1 commenti che dal pubblico sulla vita 
di lei lai facevano, perché non ne ha 
dato comunicazione alla Deputazione 
Provinciale ? 

Alcune voci : Avremmo fatto la spia I 
Oep. Da Ponzo : Noi siamo stati 

tacciati dimaniitengoli. 
Una voce: Ognuno aveva il diritto 

di denunciare lo sconcio. 
Dopo questo breve diversivo cui pons 

termine un richiamo del Presidente, 
l'avv. Casasola riprende a difendere 
l'opera.della Deputazione. La prolissità 
con cui ai indugia in o^ni particolare 
dèli'esppsizinne'; la pigra sua eloquenza, 
le fiacche argomentazioni 'che va fa­
cendo stancano- il pubblico in modo da 
farlo rumoreggiare e da, costringere 
il Presidente ad imporra il silenzio. • 

Anche dalla tribuna della stampasi 
leva di quando in quando un sordo 
mormorio. 
La quarola, l'acomodamenta 

il racBsso 
li 3 agosto — continua Casasola — 

si delibera di presentare querela, la 
quale non poteva essere avvanzata 
contro persone singole. All'autorità 
giudiziaria dunque di indagare, 

A questo punto naturalmente la 
Deputazione Provinciale lasciava campo 
all'Autorità competente di fare la sua 
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opera. Noi crédiamo ohe sia discutibile 
se il rendere di pubMloa ragione un 
(atto immorale, sia morale. 

Vtui voce: Il fatto ara noto. 
Casasol» : Durante ìa lunga istrut­

toria la Deputazioi!3 non ha avuto 
curiosità, non ha cercato di conoscere 
ì nomi dei oolpa«oU. Sononohè altri 
ai sono iateraasafi a render doti i 
nomi.dai chiaviiti a rispondere presso 
il Siadice Istruttore. A. questo punto 
fu lanciata l'idea dell'accomodamento 
e la Deputaìììona Pcovilidalo la preso 
in esame. 

della moralità pubblica 
Dal lato della moralità pubblica — 

continua l'avv. Oaaaeola — Ìa*Dopu. 
tazione Provinciale ha dovuto convin­
cerai ohe uòn aveva 'veste per dover­
sene ocdupare, Altri Enti oì sono {sic) 
ohe si devono occupare della tutela 
delia moralità pubblica {qxtali^l) 

Riguardo al processo, ogni medaglia 
ba ii «Uf? rovescio i da una parie (a 
condanna avrebbe giovato alle condì-
isioni morali dell'Istituto; viceversa, 
anche se severa, quali effetti avrebbe 
prodotto rispetto alla Sanniti ? 

Si è sbagliato, pazienza I 
•« La Deputazione ha preferito alla 

tutela dell'Istituto degli Esposti l'iato-
resse dalla miDoreoae, Avrà espresso 
un giudizio che non potrà piacere a 
tutti, ma, ripeto, tutte le medaglie 
hanno il loro rovescio. Essa oramai 
ha deciso cOsl : se ha sbagliato, pa­
zienza I (te$tuale), non si 'possono con­
tentare tutti ! ». 

« Altra via, più utile alla Sanniti, 
non v'era che quella della riabilita­
zione. Il tentativo per raggiungere que­
sto scopo è un'educazione morale, Nel 
caso notlro la Sanniti ha perduto 
Ponore ; vediatno se possiamo ricu­
perarglielo col denaro ». 

Continuando, l'avv. Gasasela si au, 
gura di itvere soddisfato ii consigliere 
Fantoni. 

Ora, — prosegue — portata su que­
sto campo la questione/il oorrispoulvo 
della riparazione dei danni, avuto ri­
guardo alla condizione della Sanniti, 
in quale misura può essere fissato! 
Noi sappiamo per esperienza come lo 
liquidazioiii per dadni morali vengano 
fatte dall'Autorità Giudiziaria. Non.si 
può credere ai nomi che la fanciulla 
potrebbe fare; ci vorrebbero delle 
prove. Noi non conosciamo il risultalo 
dell' istruttoria. 

Il compenso 
DI quostl fatti ne succedono 

tutti I giorni. 
Il compenso ottenuto è quattro o 

cinque volte superiora a quello che si 
poteva sperare; è. tale da permettere 
ohe la somma resti a disposizione della 
Deputazione Provinciale con facoltà di 
disporne per educare la Sanniti. | 

Dupo aver detto che nel caso ohe 
la Sanniti venisse a morire, la somma 
restante andrebbe a favore dei suoi 
eredi o dì chi ella indicasae, conclude : 
Non solo agli esposti accadano delle 
disgrazie eihiìll a quella della Sanniti; 
e non sempre quando si addivenga ad 
accomodamenti si sente dira che si è 
fatto un mercato perchè il papà o il 
Conte Zio ha salvato i colpevoli dal 
carcere. . 

«Fatti come questi ne succedono 
tutti i giorni. Quando si tratta di certe 
persone, per muovete critiche suggerite 
da spirito di parte, non si risparmiano 
sforzi né fatiche». -

(Questa chiusa dell'avv. Casasola, 
assai opportuna per cacciare lo spirita 
di parte, appunto, in una questione 
dalla quale dovrebbe essere estraneo, 
solleva alquanto le sorti del lungo di 
scorilo e procura all'oratore qualche : 
Benel Brami e qualche timido leu. 
tativo di battimani). 

Il dap. Gavas'zaranl 
ha consigliato i'.ii,ccamodamento 

La colpa è della Sanniti 
Cavarzerani- Crofio ohe vi sia da 

riempire, in quello che sull'orgamento 
fln'ora si è .'.«sto, una lacuna. Non vi 
è nessuna ) r.espondCibilità personale, 
come ha voluto far credere il cons. 
Fantoni, perchè la querela è stata ri­
tirata per voto unanime della Deputa­
zione. 

Per quello che liguarda la mia per­
sona dirò che io, non solo ho votato, 

. ma ho anche contiìgiiato il ritira della 
querela. In fatti uomo il nostro, fatta 
una querela,bisogua pensare alla,co­
stituzione di parte oivile. I deputati ai 
rivolsero a. me per questo appunto e 
io, poiché la costituiioni di parte oiv le 
dipendono dalla coscienziosità del pa­
trocinatore e non si assumono, come 
la difese in qualunque condizione, cre­
dei dì dover prima studiare il caso. 

L'elogio dal giornalismo 
Io so ohe i giornalisti hanno un'abi­

lità speciale nel condurre le loro 
inchieste e che spesso ne sanno più 
del giudice istruttore e della Pubblica 
Sicurezza e siccome sono stato per sei 
anni cronista giudiziario ho ima cdrt» 
pratica dei come codesto geuere di 

ricerche vada condotto. Le mia ricer­
che mi confermarono nel timore che 
la Sanniti potesse apparire a un 
giudizio non solo come accusatrice ma 
anche come imputata e peggio degli 
altri. 

Continuando il deputato Oavarierani 
dice ohe non si sarebbe proceduto par 
reato ai pudore perché il fatto non «i 
era consumato sotto gii occhi del 
pubblico e osserva — sompre secondo 
il suo giudizio e la sua particolare 
inchièsta ~ che la Deputazione avrebbe 
dovuto agire contro cinque 0 sei per 
reato di corruzione di minorènne 
avente suporato 1 12 anni e non i'IO. 

Pochi signori, dunque, — prosegue 
— erano imputati e ' nbn già dei più 
grave, ma dei più lieve reato previsto 
so}to il tìtolo di violenza carnaio e 
qualora si fosse andati innanzi, i col­
pevoli sarebbero slati condannati a 
poco più di tre giorni di carcere e 
una cinquantina di lire col beneficio 
della legge Ronchetti. 

Se Fantoni avesse avvicinato 
la Sanniti 

La fanciulla, sebbene non abbia su­
perato i 16 anni poteva, per ii suo 
sviluppo precoce, ingannare gli occhi 
di chiunque, e se il cons. Fantoni l'a­
vesse avvicinata, almeno con l'assi­
stenza di una suora, converrebbe nel-
l'opjnione che la legge avrebbe dello 
sviluppo dalla raganza tenuto acato 
ili senso favorevole àgi' imputati. Devo 
ricordare che nei postriboli si trovano 
molte minorenni, senza che perciò nes­
suna voce si levi a protestare, 
La Sanniti era abile nell'adescare e sì 

faceva vedere di frequente in pubblico 
a commettere il reato di eccitamento 
al libertinaggio. 

Sappiamo poi ohe Ja (sooìalk ara 
in antecedenza corrotta. 

Io dovevo rappresentare la parte 
civile e dovevo essere il difensore di 

LA PAUQA DEGLI AVVOCATI 
, Avcei avuto contro' di me tre gla­
diatori del fóro, gli avvocati : Caratti, 
Berlateoioli e Levi, uomini, come ognuno 
sa, che tirano alla testa senza badare 
a risparmiare lo orecchie all'avversario. 
Ecco dunque il pericolo della condanna 
della ragazza. (Commenti nelle tribune 
del puòòlico) e l'opportunità di accet­
tare uo accomodamento. Le pratiche 
di questo furono condotte con estrema 
abilità dal collega Qasaaola e noi sunza 
spendere un centesimo vedemmo fioc­
carci 18 carte da mille le quali rap­
presentano una fortuna por i\ fatto 
che le persone le quali hanno pagato 
se erano reaponsabili di qualche cosa 
io line'a civile non io erano In linea 
penale perche hanno negato. 

La fanciulla non ha voluto querelare 
difende ancora la tenutaria. 
Potendo ' noi incassare una somma 

enorme, perchè ci si doveva mettere 
in condizioni da non guadagnar niente 
e dà spendere un migliaio di lire per 
costituzione di parte civile! 

ANEDDOTI E ANEDDOTI 
,' A questo proposito citerò le parole 
ohe diceva un celebre avvocato dì Ve­
nezia cui, mentre si avviava ai tribu­
nale venisse chiesta ove andasse 
— Vado a giuooare al lotto — rispon­
deva egli, 

Per la ragioni che ho esposto, io ho 
salulalo le proposte di meomoinmenw 
come gii ebrei salutarono la manna 
nel deserto.' Ho ricevuto uua lettera 
anonima nella quale mi si diceva : 
Voi vi mettete nelle condizioni della 
Traunero. Non le ho dato importanza 
naturalmente, 

Il deputato Oavarzerani termina con 
nn altro aneddoto. 

Il maestro Rossini — dice — un 
giorno usci a suonare malamente al­
cuni pezzi delle sue opero con un or' 
ganetto, Lo udi a strimpellare lo stru­
ménto un ammiratore delle opere sue 
e io liraproveró di guastare fa mu­
sica del divino maestro. 

Rossini rispose : Non te ne curare, 
noi siamo fatti conoscere al pubblico 
per mezzo della diffamazione. 

Io dichiaro per couto mio — con­
clude Oavarzerani — che in 25 anni 
di carriera non ho mai vinto una causa 
come questa. Noi abbiamo agito come 
buoni padri di famiglia; non c'era 
d'altronde altro mezza ohe il denaro 
per ottenere un risarcimento. 

Riparla Casasola 

Casasoìa. La Deputaziona ha rìllcale 
tutte le querele luorchè quella a ca­
rico della Traunero, avendo commesso 
costei un reato di azione pubblica. 

Accusa di pusillanimità 
La questione morale resta Insoluta 

Fantoni. Da quello che ho udito ho 
ritratto l'impressione che la Deputa­
zione abbia agito eoa pusillaoiaiilà. 

Non posso dichiararmi soddisfatto 
perchè la questione morale resta inso­
luta. Casasola ha detto che la Deputa-
zioaa non poteva occuparsi della 
moralità, ma questo nOii mi paro 
ragionevole. Quanto a Oavarzerani 
sarei soMdisfatto delle sue disquisizioni 
giuridiche se non pensassi che 1 tre 
avvocati della persene implicate BOB 
avrebbero accondisceso ad un acoomo-

damento se non avessero creduto la • 
causa alquanto pericolosa. 

Sono contento di avere svolta la 
mia interrogazione anche se il risultato 
di essa non aoddiaferà ii pubblico 
come non ha soddisfatto me. i 

l riscaltti a Mflo di Spntti ' 
fl l'Inoldontlno fliialo | 

Speisiolti. La posizione della Depu­
tazione è nulla più che quella del 
padre di famiglia. Non credo perciò 
che l'esposta dovesse servire di stru­
mento (sic) per faro opera di giustiziai 

Tutto quello oh.3 si è detto o ancora 
8i dirà in prupuaito è poriiiò - - iog-
giuDge, ecetiaiìùoai il Dep. SpejSiOtti. • 
altro non ècho vana declamazióne, che 
riscaldo a fredda 

Vanioni ifilKaoissimamente). Respingo 
energicamente le ultime parole del de­
putato Spezzotti perchè sa egli ha le 
sue opinioui io ho le mie e non per 
questo egli avrà diritto di parlare di 
riscaldi a freddo. Io non confonderò 
mai, come riscaldandosi pretende il 
dep. Spezptti, la Dep. Provinciale con 
un padre di famiglia. Con questo è 
esaurito l'iutetrogazione Fantoni. 

Due altre Interrogazioni 
Ona è del dbtt. Bìasuttì, Il quale, a 

nome di altri coiloghi, incita la Depu­
tazione a curare il miglioramento bo­
vino nella regione montava studiando 
il modo di sviluppare tra noi una spe­
ciale razzi svizzera molto produttiva 
di latte. 

La Deputazióne accoglie in massima, 
par ridordaado l'esiguo stanzismanio 
nel bilancio di 3 mila lire per il mi­
glioramento iMvino. 

Si dovrebbe sirolgere anche un'in­
terrogazione del consigliere avv. Rio-
cardo Etro sull'Httivilà esplicata dalla 
Cattedra Ambulante d'Agricoltura, ma 
per l'ora tarda è rimaodata. 

Il presidente detta Deputazione comm. 
Rorìgìio rispoad« da uitimo ad iotar-
rogazione del cons. Magrini il quale 
desidera sapere a qual punto siano i 
lavori sulla strada di Monte Uroce. 
Informa ohe i lavori dopo una sospen­
sione in attesa dell'approvazione del 
Ministero, sono stati ripresi. Esprime 
il convincimento ohe i lavori saranno 
compiuti ' nei termine stabilito dei con­
tratto. 

OaaETTI VARI 
13. Vendita di un ritagUo stradale 

della superllcio di m, q. 162 esistente 
dalia località P^p^irottì lungo la strada 
provinciale UdinePalmanova. 

E' approvato. 
14. Determinazione dèi contributi da 

corrispondersi allo Stajo durante il 
decennio 1908 1915 nelte spese soste­
nute per le opere idrauiiòhe di seconda 
categoria nel precedente decennio 
1S96-19U5. 

E' approvato. 
15. Acquisto del locale ed annessi 

ad uso Caserma dei R.R. Carabinieri 
di Buia e relativi provvedimenti fun­
zionari. 

E' approvato. 
16. Parere sulla domanda della Ditta 

di Bert Leonardo di Castello di Por-
petto per l'egolarizzazioae d'investitura 
d'acqua del flume Corno per animare 
un iDOlino 

Sliueli chiude la, sospensiva perchè 
esiste una specie di conflitto tra la 
Prefettura e l'Ufflcio Tecnico Provin­
ciate. 

Roviglio accetta la sospensiva. 
LE VOTAZIOMI 

Il Presidente comunica che è andata 
desarta la votajiioaa par J'elaziona di 
un membro supplente del Consìglio 
provinciale di Leva. 
. A membri della Commissione dei 
quadrupedi sono riconfermati Jgli sca­
duti. 

La seduta è tolta. 

Note alla seduta 
fari si è flaaJmente avueo un'eco 

dello scandalo Sanniti in Gonsiglio 
Provinciale. L'interrogazione Fantoni, 
annunziata qualche mese fa, aveva un 
poco dato noia alia Deputazione Pro­
vinciale. Chi sa per quale ragione, 
avvenne che nella tornata prece­
dente a quella di ieri noq fosse di­
scussa. Parve allora ohe tutto dovesse 
finire nel silenzio, ma alcuni giorni 
fa tornò a galla la notijia ohe Fantoni, 
••• aebbene i'; •'3;'.',i fi',1npc l'omolo­

gazione deli'accomodame'i'.o, — avrebbe 
presentata e svolta l'interrogazione. 

Il vivo dibattito ' ohe su di essa si 
è àoceao ognum eonoscarà laggeodo 
il resoconto', Le accuse che il' Fantoni 
ha mosso alla Deputazione Provinciale 
sono in sostanza quelle contenute in 
vari articoli pubblicati sui Paese, ar­
tìcoli che ci tirarono addosso le oriti 
ohe del Crociato e del Qiornale di 
Udine. 
,11 parallelo del Conte Zio con la 

on Deputazione che noi facemmo nel-
l'ultimo articolo che trattava dello 
scandalo, ha avuto fortuna in Consiglio 
Provinciale e il nome del vecchio no­

bile premuroso di tacitare i trascorsi 
dei nipoti è stato dai vari oratori ri­
petuto di ftequonte. 

Ls ghratta di ieri è stata tma bella 
vittoria morale del nostro giornale. 

Esaminate le argomentazioni avan­
zate in difesa dell'on Deputazione, non 
possiamo a meno dai rilevare come 
— salvo I buon nome del professio­
nista — la Deputazione non abbia 
certo avuto nell'aw. Caéasola il mi» 
gliore e più desiderabile dei difensori. 

Attraverso la parola lenta di questi, 
atlravorso li! sue argomentazioni troppo 
i/warltì Oli ili volente m»i non abbiamo 
sentito par uh solò momento 14 ; re­
sponsabilità dell'accomoda mento, nei 
riguardi della Deputazione attenuarsi 
0 giustificarsi. 

L'avv. Oasasaiataa fatto una Ingenua 
cohfeasionn degl'infendi materiali che 
condussero «1 componimento, non ba 
fatto una difesa. Egli si é mostrato 
poco abile nel contestare al Consiglio 
ii diritto d'ingerenza nella questione 
morale e nel dichiarai-e ohe se non si 
è contentato tutti bisogna avere pa­
zienza perche oramai l'affare é con-
chiuso. 

. Si é saWato io ullimo con un colpo 
d'^a, trasportando la questione nei 

' campo politico e accusando la stampa 
di aver sobillata l'opinione pubblica. 

IlCbnsigiio naturalmente oheèsensi­
bilissimo quando si paria di politica, 
si è scosso ed ba applaudito. 

Oavarzerani, nonostante che abbia 
fatto l'elogio dei giornalisti e che abbia 

, dichiarato di saper condurre privata­

mente le sue inchieste coi succeiso ohe 
qualche volta si ottiene da noi, non*è 
stato più ftlice dell'oratore precedente. 
Egli ha avuto l'iogetiuità d' dirci una 
cosa che non sapevamo, ohe cioè la 
Deputazione non si è decisa all' acco­
modaménto in seguito a riaultati ne­
gativi dell'inchiesta .del, giudice istrut­
tore, ma sempll(^mfn^ perchè l'ii^-
otiiestii di Oavarzerani' non' bà avute 
risultato soddisfacente, 

Oon tutto il rispetta dovuto alle inchie­
ste di chi fu pei: Bèi anni, iioatró col­
lega, dobbiamo dire che noi avremmo 
preferito attenerci ai risultati ottenuti 
con le indagini' del giudice Luzzatto, 
il quale qualche mese fa ebbe f. di­
chiarare a chi scrive ohe là faconda 
non al poteva tacitare per il fUtto ohe 
vi erano troppe responsabilità di mezzo. 

Il Deputato Oavarzerani ha affer­
mato a voce aita di aver avuto paura 
dei tre avvocati gladiatori che gli ac­
cusati avrebbero coatfapposto alla De­
putazione ed ha anzi detto clip accu­
sati, propriamente, non ce ne sareb­
bero stati perchè il reato o oon esi­
steva 0 se esisteva era minimo per la 
circostanza ohe la Sanniti aveva eoei-
tato al libertinaggio. Perchè allora 
gli accusati.... non imputabili hanno 
pagato! Por far piacere alia Deputa­
zione! 

Ma la più coraggiosa frase del dep. 
Oavarzerani è stata questa : 

La fanciulla era corrotta-in "antece­
denza. . 

CRONACA PROVINCIALE 
Si attiverà, anche il servizio. merci ; 

ma un servizio iropratìoo ed impossi­
bile poiché (e questo sino ai l Oiugno, 
epoca in cui saranno compiete ie 
convenzioni ira la «Veneta» e le 
« Ferrovie dello Stato ») alla Stazione 
per la Carnia occorrerà il trasbordo 
dello merci stesse. Il ohe vuol dire 
elle, spedendo merci ' da Udine o da 
qualunque altra stazione del Regno a 
Toimezzo o a Viilasantina è vicevèWa 
con simili incbhveiiienU si dovrà assog­
gettarsi ad una perdita di tempo non 
indifferente. 

In seguito alio stringente e bellis­
simo articolo pubblicato giorni sono i 
livori della strada Oomeglians-Rigoiato 
sono ricominciati e pare questa volta 
di buona lena. Spero prossimamente 
di darvi notizie più liete e d'additare al­
l'ammirazione ia costanza aii sacrificio 
della ditta impresaria che presentò un 
ribasso del 37 0|0 sulle spese proget­
tate pur di accontentare queste oneste 
popolazioni e di torre molte brighe ai 
consiglieri e alla Deputazione Provin­
ciale. 

Le pratiche per le strade Gavazzo e 
Verzegnis- e ponte su i . Tagiiamento 
per Toimeiszo, prosegaonao bene. Pro-
babilmento in breve potremo annun­
ciare il fatto compiuto. Sarebbe sem­
pre orai 

Fra qualche giorno una commissione 
di Ingegneri civili incaricati dai Co­
muni Interessati, studìerà sui posto il 
tracciato della strada carreggiabile 
Ampezzo-Maina di Sauris. 

Auguriamo che i progetti dei lavori 
e l'inizio degli stessi non ai faranno 
molto attendere. Sì tratta di un popo­
loso Comune tagliato fuori con diverse 
ore dì cammino dalle arterie di comu­
nicazione. 

Deputazione Provinciale 
Nella seduta del giorno 1 Maggio 

1910 ia Deputazione Provinciale prese 
le seguenti deliberazioni: 

Tra provincia e Comune — Io 
merito alla sospensiva votata dal Con­
siglio Oomunaia di !;di.ia sa proposta 
di un consigliere circa la vendiut alla 
prov. dì un salto del Ledra adiacente 
al Manicomio próv. deliberò di far 
presente al Comune la necessità del­
l'acquisto B l'impossibilità per la Pro­
vincia di stipulare, Utt'ai&ttaozs sia 
purè a lunga durala, sperando di tro­
vare in ciò favorevole ,11 Consiglio 
traflaodosi di uo,iDlere««a generale * 
di pubblica utilità, non di flpecUlazion<' 

Per il Collegio Vccellls — Deliberò 
di far luogo al pagamento di Lire 
9183.66 a favore del sig. Presidente 
del Collegio Nazionale Uccellis, quale 
fondo a disposizione per il completa-^ 
mento del lavori di adattamento dei 
locali del Collegio stesso. 

Plano regolatore •— Non trovò di 
di fare osservazioni sul piano regola­
tore per i Comuni isolati della Pro­
vincia di Udine compilato dall'Ufficio 
del Senio Civile a sensi dell'Art, 53 
e seguenti della legge 15 luglio 1903 
N. 363 che contiene le indicazioni delle 
strade da costruire per allacciare alla 
esistente rete stradale i Comuni isolati 
in N. 12, delia complessiva lunghezza 
di m. 72UU0, colla prevista spesa com­
plessiva di L. 1.395,000. 

Ponte sul Fella — Approvò la pe­
rizia suppieitiva dell'lng, Oalligaris 
relativa a varianti nelle fondazioni 
del ponte sul torrente Fella per la 
strada d'accesso alla Stazione ferro­
viaria di Degna in applicazione alla 
legge 8 luglio 1903 n.„312 dell'ammon­
tare di L 4^16.72 delle quali un quarto 
cioè L. 700U pure a suo carico di cui 
il primitivo progetto. 

Strada d'acoesso alla stai/ione di 
Villa — Approvò 11 proguiito 23 gen­
naio a. V. dell'ing 0. B, Oalligaris 
relativo alla costruzione della strada 
d'accesso da Lauco alla stazione di 
Viilasantina in applicazione della legge 
B luglio 1903 n. 312, importante un 
preavvisato dispendio di L. 120000 di 
cui L, 30000 a carico della Provincia. 

Solile — Trailo vari altri affari in­
teressanti l'ordinaria Amminiatrazione 
della Provincia del Manicomio e del­
l'Ospizio Kspos'ti, 

Strade, ponti, ferrovìe 
(F. D. 4 ) - La ferrovia Carnica 

sarà dunque inaugurata l'S corrente 
con l'intervento delle autorità Carni-
che, Provinciali e Prefettizia, 

Non ci saranno grandi festeggiamenti, 
anzi mi consta.ohe all'infuori d'uua 
bicchierata a Tòlmézza, il banchetto a 
Viilasantina, la consegna d'una perga­
mena artistica all'avv, Renier, alcuni 
discorsi d'occasione e i gridi di gioia 
da parte delle popolazioni non ci sarà 
altro. Meglio così. Sarà fatto con 
modestia ma eoa pia serietà. 

Ed il giorno 9 corrente, con un 
oraria quanto provvisorio altrettanto 
infelice, nelle sue disposizioni generali, 
la ferrovia Osroica comincerà a fun­
zionare, pel pubblico,. 

Palmanova 
2,—Contravvanzlono alla Lagga 

•ull'aliallclona dal lavoro notlur-
DO — Stanotte le guardie" municipali 
dichiararono in oontravvenziono alla 
legge sul lavoro notturno i panettieri 
Turchetti Domenico e Musucuana Pietro 
di Pietro. 

C'era da molto tempo il sopetto ('he 
i nostri bravi panettieri la facessero 
in barba ai legislatore, tinche i nostri 
vigili ieri fecero unaviaìta non troppo 
gradita ai signori fornai. 

Veramente, ce ne duole perchè vor­
remmo che la legge non 8ves,s9 bisogno 
di carabinieri per essere osservata; 
ma dacché ci sono coloro che la fro­
dano proprio per il guato di frodarla, 
ben vengano le contravvenzioni, perchè . 
avranno un significato simbolicamente 
correttivo.. 

La c a r a n a di cartl lrrMa.iill 
—-"Ieri nel pomeriggio,,un certo sozio 
venuto da Trieste per inneggiare a 
Carlo Marx, con tanto di cravatta rossa 
svolazzante dal colletto più o mòno 
pulito, litigando in Borgo Udine con 
un altro triestino, non trovò di meglio 
a fare che abraitare contro l'Italia e 
gli italiani, 

In altro giorno, con altri individui 
pure di Trieste, la invereconda bestem­
mia si è ripetuta, ma, meno fortunati 
di quel signor sozio, trovarono tra le 
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IL PAESE 

vie della cittii delle nerborute braccia 
che picchiarono sodo con santa letìzia. 

Ora, che i bassifondi della toppa 
triestina vengono a spassarsela in Italia, 
sta bene; l'Italia è cosi magnifica e 
gentile da saper fare anche con essi 
gli onori di casa. Ma che questi brutti 
signori vengano a farla da padroni 
vomitando tutto il fiele della loro anima 
rinnegata, via, è un pò troppo; e dal 
momento ohe lalorooiviltèil» imparano 
dai croati, alle ignobili bestemmie ri­
sponderanno coi bastoni anche le per­
sone civili. 

se lo tengano per detto e sarà tanto 
di guadagnato. 

Fannà 
2 — Aiigui'l • auBurl — Il valoroso 

e solerte medico consorziale dei comu­
ni dì Panna e Cavasso, dott. Li. Bo-
reana dà qualche giorno non può d'-
simpegnare il suo lavora perché af' 
fetto da un» non lieve malattia 
àgli occhi. A lui che nei venticinque 
Einnì di continuata dimora tra noi Seppe 
oonquistarsi la stima e le simpatie 
generali, giunga gradito l'augùrio ohe 
tutti concordi gli fanno di pironta e 
perfetta guarigione. 

À, M. 

Gemona 
3. Saldali iBh« vanno • •oldall 

ohs vanBoHa — Stamane la 71 com­

pagnia Alpini qui di stanza parti per 
Tolmezzo. E nel pomeriggio giungeva 
da Padova ed entrava in paese al suono | 
di allegre marcie la 69 compagnia | 
(Battaglione Gemona>. 

A. lóro il benvennto cordiale della 
nostra popolazione. ' 

San Vito al Tagliami. 
3, — L'lmprow«l«a marta dal^ 

l'avw. Polo . -^ ieri sera si spargeva 
fulminea: per. la cittk la notizia che 11 
cavi àvv Maritò Polo era stato ucciso 
da «iiioope fuliiainante. 

Non è a dire la costernazione ge­
nerale e profonda che in* paese ha 
suscitato la tristissima ferale notizia. 

li'àvv. Polo, gióvane d'età e fisica­
mente robusto, d'ingegno eletto' e di 
volontà; ferrea, ni era acquistato le 
generali simpatie. 

Alla Vedova desolata, ai Agli orbati 
del loro sostegno arrivi gradita la 
.parteoipazione:della cittadinanza tutta. 
al loro cordoglio ed al loro dolore. 

SI ACQUISTANO 

Librétti paga per Operai 
PRESSO LA •rtPÒGRAFlA : 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Dardusco 
• TTrsTasrE • 

CRONACA CITTADINA 
Domani pubbliolieremo il 

reaoccnto parlamentare ste­
nografico àel discorso pro­
nunciato giovedì alla Ca­
mera dall'on. Girardini. 

TRA 1 PRESIDENTI 
le Associazioni magistrali friulane 
L'altr'ieri nei locali scolastici d( via 

Dalile ai radunarono i presidenti le 
Società magistrali del Friuli sotto la 
presideuaa del Maestro Rapuzzi. 

Presenziavano : Miani ( Dividale ) Pa-
scotti (Oodroipo) Zotti (S.Vito) Pedante 
{Spillmbergo ) Bortoluzzi ( Taroehto ) 
Zanitti ( Udine J. Ecco le deliberazioni 
prese. 

Lo Lasciata arbitra la presidenza 
per l'elezione di un rappresentante la 
Federazione al prossiuia congresso di 
Roma. ' •• 

II.o Neirlmminanza della discussióne 
del progetto di legge riguardante i 
maestri, inviare ai rappresentanti po­
litici l'ordine del giorno votato nell'ul­
tima'seduta del consiglio Federale. 

lll.o Nominato Vice -Presidente della 
Federazione il maestro Lodovico Zanini. 

IV.O Per il 7.0 Dongreaso Magistrale 
Friulano da tenersi a Sacile, Hssata la 
domenica 19 giugno p. vj I temi da 
svolgersi saranno i seguenti : 
" 1 • Costituzione della scuola in ente au-
tonomo-provinoiale b Inter-provinciale. 

2̂  0 Riforme necessarie della or­
ganizzazione magistrale Friulana. 

Gronaoa i-oaa 
Nel pomeriggio di ieri al Municipio 

funzionante Pass. Tonini e stainane nella 
Chiesa di S. Nicolò il Sig. Dsluisa Do­
menico possidente di IOannimpalmava 
la leggiadra è còlta Signorina Maria 
d'Este. Testimoni all'atto il giudice in 
pensione Sig, Turohetti e Giuseppe 
d'Este fratello della sposa. Numerosi 
e splendi i rega,ll fatti e le pubblicazioni 
avvenute. 

Agli sposi novelli giungano graditi 
assieme ai tanti che ricevettero in que­
sti giorni, tinche i nostri fervidi auguri 
di felicità. 

Camera di CammBrolo 
Ci si comunicano dalla Camera di 

Commercio ed Arti per utile degli in­
teressati le seguenti notizie; 

I. che i ruoli per l'esazione della 
tassa camerale per l'anno 1010 rimar­
ranno ostensibili agli interessati : quello 
della città di Udine neil'ufllcip di que­
sta Camera e quelli degli altri Comuni 
negli ufftoi dèi rispet'ivi Municipi dal 
5 al 15 maggio prossimo; 

n. ohe 1 contribuenti potranno ricor­
rere contro la tassazione presentando, 
entro venti giorni dalla cessata pub­
blicazione dei ruoli, alia Camera di 

• ' commercio od al Sindacò del rispettivo 
Comune, reclamo stesso su carta bollata 
da centesimi 60; 

III. che i ricorsi non sospendono la 
riscossione della'ta^Ma, ma^ se- accolli, 
danno diritto àrrìmborstì; e che, con­
tro le decisioni prese in via ammistra-
tiva dalla Camera, i oontriljuentl po­
tranno ricorrere all'autorità giudiziaria 
a sensi della legge sulle Camere di 
commercio; 

ly . che la tassa di quest'anno sarà 
riscossa dalla competente Esattoria delle 
imposte, in diie rate, al, 10. giugno e 
10 dicembre. v 
Le onoranze funebri a Luccarili 
(Questa sera.alle 5 seguiranno i fu­

nerali del compianto collega Vincenzo 
Luccardi e riusciranno oertainente una 
manifestazióne: solenne, degna della 
stima e .dell'alletto di cui era circon­
dato l'estinto. 

Pei ftinebri à giunta stamane la so­
rella del ! Luccardi che è insegnante 
nelle scuole comunali di Teor. H soda­
lizio delia Stainpa, iiivita jooi e non 
jQoi a parteoipat'e numerósi al mesto 
acoòoipagnamènto. 

Echi del dalitto della Posta 
Un figlio di Frano. Marino morlo 1 

I lettori ricordano certamente che, 
quando veniva arrestato Marino Fran­
cesco, il siciliano, quale complice di 
furti e, pare, istigatore del tentato 
furio alia Posta che ebbe per tragico 
epilogo l'assassinio dell''impiegato: Pie­
monte, restavano nella casa di lui la 
moglie e tre flgrlioietti. Due 41 questi, 
affetti da morbillo, vennero ricoverati 
al Lazzaretto dovè'Ieri uno d'essi 
moriva. Meglio, forse, per lui. L'onta 
ed il disonore che pesano sul capo del 
padre non hanno tocca quella testolina 
ricciuta appena sbocciata alle augoscle 
della: vita. 

Le disgrazie ((i un ciclista 
Ieri sera verso, le 6 1(3 il oiolisW 

Folli Pietro, viaggiatore attraversava 
montato in macchina a ,jpaBso lento via 
Viilaltà. La strada era ingombra.di 
ragazzi riiicorrentisi ed il Folli suonava 
il campanello onde evitare pericoli e 
disgrazie. Quando una ragnzzina gli 
si parò davanti senza che il ciclista 
potesse evitarla e caddero .tutti e due. 
La ragazzina però, restò quasi inco­
lume mentre il Folli riportò non lievi 
lussazioni alla gamba destra e la frat­
tura dello sterzo e del cerchioni della 
bicicletta. Ma questo non bastava; che 
le comari che avevano.assistito al fatto 
cominciarono ad inveire contro il mal 
cajiitato e volevano picchiare sodo, 

Ci volle tutta la grazia di Dio per­
chè il buon Folli non avesse a ripor­
tare, anche delie ammàccatiire non 
indifferenti in altre parti dei corpo 
oltre alle escoriazioni ed ai danni 
della macchi Da. Quando si dice la di­
sgrazia,... • 

Per spegner la sete — vi è un mezzo 
solo di Puutigam — mettere uh fusto 
alla spina tirarne un bicchiere — poi 
berlo di volo, riempirne un secondo — 
— e far come prima. 

Varie di Cronaca 
Nel móndo militare — Toglianio dal 

Bollettino! 
Il sig. Pietro Malabarba, sottotenen­

te medico ail'osdedaie succursale di 
Udine, è stato promosso tenente. 

11 sig. (Alberto Fabris ufficiale dor-
dine di 8.a classe alla sottodirezione 
autonoma del genia;di. Udine, in aspet­
tativa per infermità, è stato i^ichiamato 
in servizio. 

Il sig Valentino Solerò tenente me 
dico di complemento cessa d'apparte­
nere alruoIO degli ufficiali (li comple­
mento per ragione p'età ed è isoritto 
nel ruolo degli ufficiali: di milzia terri^ 
tortale ed assegnato al; distretto di Sa­
cile, deposito fanteria di Lodi. 

Il nuove Pretore — Finalmente la no­
stra Pretura potrà riprendere li suo 
ordinario funzionamento. Da ieri è 
giunto il titolare avv. Carlo ilorsella 
da Trasacco (Aquila). 

Grave oaiiula da bioiolella — Il sig. 
Romolo Pravisani mentre ieri pedala­
va sulla sua bicicletta cadde cosi da 
fratturarsi l'avambraccio destro. 

All'ospedale ! venne dichiarato gua­
ribile iu venticinque giorni salvo com­
plicazioni. 

Arlloolo'488 — Ieri sera i vigili 
municipali dichiararono in contravven­
zióne e conduBsei-o all'ospedale il noto 
Segatti Enrico d'anni 45 (Picote) per­
chè in preda ad una ubbriaohezza 
molesta,e ripugnante. \ 

,per io stesso motivo veniva pure 
dichiarato ih arresto il muratore Eon-
tanini Giuseppe: ohe in ,vìa Bertaidia 
insolentava contro I passanti.. 

La Birra di Puntlgam deiiziosli-
sima, saporitissima fra tutte le'bibite 
è la primissima ! 

CROMACA aBX,]C,0 SPORT 
Domenica 8 maggio indetta dall'» U-

nione Sportiva Studentesca Friulana » 
avrà luogo una corsa óiolististica di 
resistènza sul percorso Udine-S. Daniele 
Osoppo- Ospedaletto- Gemona- Artegna-
Tricesirao-Udine. (Km, 75 circa. 

La pai-tenza sarà da porta S. Laz-
àlle óre 14. 

Spettacoli pubblici 
TÈATUO SOCIALE 

Mozsé lairlann 
Questa sera avrà luogo la settima 

rappresentazione di « Nozze Istriane », 
la magniflca opera di A. Smarèglia, 
con la serata d'onore del tenore asso­
luto sig. Luigi Panda. 

Il, seratante, dopo l'opera, canterà 
la Romanza « Cielo e mar » della 
«Gioconda», ^ '• 

Si prevede ohe il pubblico accorrerà 
numeroso ad applaudire il valoroso 
artista tanto apjtrezzato in questa sta­
gione d'opera, 

D'Oltre conilne 
La munificenza di Kaufmann 

Monfaìcom, S. — Il sig. Lodovico 
Kaufmann comproprietario della locale 
fabbrica pellami volle prima di abiian-
donare la nostra città dare una nuova 
prova della sua munifloenza rimettendo 
al Podestà 200 cor a favóre del fondo 
intangibile del Civico Ospedale. 

—• Da, due sere agisce sulle nostre 
scene la Compagnia d'operette Monte-
sano ohe ' sì è acquistata le generali 
simpatie per l'aMatamento dèi compo­
nenti, scenario ^d attrezzi. 

Mòrte Improvvisa 
Oi'adUca, 2. — Wa il compianto 

•generale si sparse ieri in città la no­
tizia ohe il padre del nostro Podestà, 
sig: Pio •Piccinini, era stato colto da 
apoplessia fulminante. 

Parlamento italiano' 
C A M E R A 

Ramai 2. 
: Presiede Finocohiaro. 

Annunziata la morte dell'on. Pavon-
celli si svolgono alcune intórrogazioni 
degli on. Ciuffelli, Scalini, Cotugiio e 
Lembo, quindi si toi^lie la seduta. , 

RiTistaiettimanÉ I Borsa 
constatiamo una settimana dì calma 

per 1 mercati finanziari. 
Nonigià'bho ai sia arrestato quel 

movimento ; di ripresa industriale del 
quale i lieti prodromi furono avvertiti, 
anzi si è concordi nel verificare un ri­
goglioso rinascimento in tutti ì rami 
ove può manifestarsi l'attività umana; 
le cifre statistiche del movimenta com­
merciale per le varie nazioni continuano 
ad essere delle più confortanti ; le of­
ficine ed i cantieri rigurgitano di ordi­
nazioni che assicurano lavoro per lun­
ghi mesi; ma con tutto ciò la specu­
lazione si è fatta' savissima ò meglio 
si riserva di; operare. . 

il programma del Ministero quan­
tunque abbia fatto òttima impressione 
nelle nostre Borse,„ ebbe paralizzato 
l'effetto da copiosi realizzi sui princi­
pali titoli speculativi, ad ogni modo il 
buon umóre-si dilagò nei vari compar­
timenti d,ai ,So«ca»-f ai Saccariferi a 
fece alquanto riprendere pure i Side­
rurgici ed Iferrùviatt 

Quest'Ultimi perdono nuovamente in 
fine di settimana uiì'a diecina di punti 
correndo la vóce di una sentenza sfa­
vorevole nella-oaiiSa Cassa Pensioni, 
ma sinora nul'a di positivo si sa al 
riguardo,' 

Sempre in : vista del concorso che si 
ritiene saranno: chiamati a prestare 
alle operaziònl.progetlate dal Governo 
gli stabilimenti di Credito, i Valori 
Bancaria mantennero più che soste­
nuti brillanti, in special modo \& Banca 
mItalia e la Commerciale. 

Scontandosi la buona impressione dei 
progetti in materia di lasse sugli zuo-
ciieri, il gruppo dei Sacoa»-i/'er( fu co­
stantemente fermo. Calmi i valori delle 
industrie \mecoantche e minerarie e 
cosi i Valori diversi. 

Sostenuti i yàlorl della trazione elet­
trica. 

Inquietante: sij,mantiene la tensione 
dei cambi e leggermente più fiacca la 
Rendila Italiana che quota 105.70 per 
contanti e 105.90 per fine maggio noi 
mercati interni.. »; . , ? 

La liquidazione di "aprile va consi­
derata come perfettamente assestata. 
La settimana chiudo palesando tenden­
za, al raccoglimento : sebbene il fondò 
del mercato si mantenga buono. 

Ieri sera verso le uove cessava im-
provviflamente di vivere 

l'avv. cav. MARCO POLO 
La moglie, 1 figli ed i congiunti 

tutti addoioratissìmi nsdi'tnno il tristo 
annuncio. 

S. Viio al Taglìamenlo, 3 Maggio loto. 

I funerali se^uiraniio domani alle 
lo antimeridiane. 

Mercato dei valori 
dalla Camera di Commercio 2 maggio 1910 

RENDITA 3 76 0|o nello 106.4B 
» 8 1i2 0|o Milo 10S.28 
» 80:o 71.76 

AZIONI 
fianca d'Italia 1467,60 FemvleModil, 427 60 
Ferrovie Merid. 696.~ Sooiolil Veneta 

OBBLISAZIONI 
FèrfOfla Udins-Pontèbba ^._. 

» Meridionali .—.— 
> Mediterrano.4,0[o ,: ; :—.^ 
» Italiana 8 0[o i —.—. 

erodilo cemnnale 6 pwvjnolalo 8 8i4 Dio |—.— 
OARTELLlil : 

Fondiaria Banca Italia,8.76 0[o —.— 
» Oasaa R, Milano 4 0| —.— • 
» Calia RI Milaòo 6 0(0 —,— 
» lelltnto Ilaliano, Roma 40)0 • —.— 

' » Idom 41i20[0: : —.— 
CAMBI (ohejaM avlifa) 

Prancia,:(oro) 100.84 Pietrobur. (rabinaàs.aa 
Londra (rtorllna) 26.41 Eumània (lei) ;. 98.60 
BermanK (mar.)Ì2S 08 fiuonyork (del.) 6.18 
Aualria (dorona) 106,60 TiiMWa{Uro tur.) 23,74 

PIETRO 2 0 R U l t i 
.::.':•:,] P6E,SÌ.E.-^- ' - : .V.: .-v. 
Edite ed inedite — pubblicato sotto 
gli àuspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 7.00. 
Trovasi presso la Tipografia Editrice 

ASXVBO BOSETII - TTDIIHJ 
suoc. Tip. Bardusco. 

Gassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 30 aprile 1910 

Aliivo. 
Caesa oontantì .L . 42 431,69 
Mutai e prestili ..,. „ 9,118,203,76 
Valori pubblici .:,,;„ 10,933,640,18 
ProallU sopra pegno o irIBotlli,: „• —•; 
Conti cononti con garanila i , ' „ 699,334,80 
Cambiali In poriafoglio, , , .„ : „ 4,038,918,61 
Coati correoti divorai . . . ,:. „ —.—.^ 
Conto corriepondenil. . , . , . „ 11,761,07 
Ratina Inlaroaai nonaoadqti,,;,:.,, 308,818,31 
Mobilio . , . . ; ; ; : , , ; : . . . ; . „ 7,736,08 
eroditi dlvarat.. . . . . . . .:,: ,j 26,337,84 
Deposili a Caiiilonò. . , , , , : . % 828,800,— 
Depositi a clutodi». :, .-.-T..,:],! 4,107,418,65 

: AitìWh. 29.816.871.12 
fipeso dell'esrrcizifl:la òorso7-,:(,,: 63.668.25 

r PàSSiVÒy^' 
Detioaitì nominaUvi. . ,^^'li%.ti 
Id. al porlalore 8 "/d:. i . , ,̂ v::|!„ 
Id. a picoolo tlapatmió 4«/j Jl'ì»,, 
Id. in Conto (!ort(mÌ9^ij-."i|(;^' 
totale droddo dai dabostlanll'SC" 
Intetassi matbrall sul depositi;'r,, 
.Doato, éotrlsMttdenll v AH ."si i„ 
iRtpoHi ibàSBiviV i. . :.',:.; .^".' i, 
Debilidlvéral:,:, ..,.,•, . , , ;: „ 
DopòsK. perdopòa/iià óai!!Ìon«! i, 
Daposit, pei depositi a, cottodiii'::» 
'•':••::•;: i !•»• :^!*i-~--'(&iIvS!.li, 
Fondo di rUert» 1.2,483,021,89: 
FondoosoiUiVai,'»; 668.228 al: 

•l'alpi ijsàn'lo •;••';•:>:••>. î s'v 
dell'Istituto al 81 dl6, (809 . .X, , 3,136,249,99 
Rendilo dall'esoroiito io omo::.:;,, 187.390.48 

, : ' : ' telala L, 89,879,689,87 
-Il plroltoije: Al'!B(pSI, 

()797-l870)a 

Ricordi Militari lèi Friuli 
raccolti dàfjs 

ERNESTO D'AGOSflNI 
Due volumi in ottavo, di òuì il primo 

di ipag. 428 con 9 taVoìè topografiche 
in litografia j il secóndo, di pag. B84 
con 10 tàvole. 

Prezzo dei due volumi L. B.OO. 
Dirigere cartolina-vaglia alla Tipo­

grafia Arturo BoasHI success. Tip 
Bardusco - Udina. 

29,879,630,87 

4,820,676,78 
16,090,887,08 
1,102,260,72 

: 4̂1.000,— 
21,06^718,66 

209,786,47 
162,038,46 
800.980.— 
149,696,83 
628.8(Xi,— 

4,107,418,65 
26,606,898,90 

è la migliore delle biciclette, 
passa trionfante eli vittoria in 
vittoria. Dopo il campionato 
sociale Triestino vinto il 10 
Aprile dal corridore 

R. V E M U T I ; 
nella corsa internazionale di 
Padova del 1 maggio Km. 2B0, 
arrivò terzo senza aiuti né ri­
fornimenti lottando da solo col­
la fida amica 

ROMUALDO RIGHETTO 
SU settanta concorrenti vin­
cendo la grande medaglia d'oro 
dono del Mufdcipio di Padova. 

i lpoli, Diana e G. - Udine 

Di locale sempre poche novità; col 30 
aprile si è cbl.uBo il bilancio del se j 
còndo esercizio dell'acoomandita per 
azioni Carlo Pelser e fratelli. Ci sono \ 
finóra sconosciute le risultanze; è da 
prevedersi, dato il forte aumento nelle : 
vendite, utì ottimo risultato per gli a- j 
zionisti, 1 

Troviamo ricercate le azióni Banca ^ 
di Udine su HO- : j , 

ANTONIO BORDINI, gerente responsabile ,' 
Udine, 1910 — Tip AaToao BOSETTI i 

Successore Tip. Badusoo. j 

Bpande Magazzino Mobili 
111 Via Aquileja II. 13 troyasi uu gran­

dioso assortimento di 
MOBILI in LEGNO ed in FERRO 

Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metalliche, Mobili completi nuovi 

GAPITANIO & Gomp. 

file:///mecoantche


ErPABSE 

Le inserzioni si ricevono eselusivamente per il PAESE'presso rAmministrazione del (iÌQrnB,le in Udine, Via Brefettura, N. 6. 

< SPBOXAXiITA» R A O C O M A W B A T E 

Mettitglla d'Oro 

MILANO IS06 

Crokla Tiailea àei bam­
bini, JS^cemì secchi, w 

litìclift «ppllCRBloiil del Dermtito-
gono — fiiKiUmt» l'iMiiatft itol Dott, J . PAHKING. - • 

Malattia della Pelle 
{U. ai^O^friiiico rtl porto)•_ 

>tìin'n>iie, 
X l l l l P f l H 7 7 S xfonmeoù tutto ìf malatlie nnnÙpt:t 
V l l i l v l l U £ . £ . U ^i,usà i}li ingorghi inltitUialt, Spari-

• «cono coll'nao «ItiUo onnai rinomato* «onoBelutJsstiiin l 'il-
loie doHa, Saluto il.il Dott. OLAItÒKB. ^ Beatoliv L. li 
(fritnco tU yorto li. l,Sl)). ffi-riHa opHgcah sHlleh, 

• f i ! 4£n«M*»Hl l*A« . ^" lincilo BfJtMmitiifl. Jtflmlcwfla^ 

L WAI*' Rimedio Hi BIOUTO elTtìttò 6 MftÌBa' iiiRctìvcTiienti* 
I ò l t r o distruggerò Vmllpe non*» piiró Indlnfltift'ilmfl , eoùtrn 
I•, i rffsdicdi lìlgeniivl. ftiwn'oMi, ama, Hjìapl4»it(t;:ece.\-^ 
[.Grana ojmscalo «iiUgiitivo. L. 5 In BpatoU, (ftàiwft rti 

ytirlft TI. b.35), 

^ ^ n r n i l R cimento aonntlf;» CdUlnft del PoH. W- T . 
* ' * " " ' • » ADAlit. - Boyceti» L* S (iVnilco t . a,3fi). 
IlitfUaWnrt gr«(f». , _ _ _ _ _ _ _ 

U^l VÌ»H o ilftl corpo spii" 
riidorto ;pèif ieùiìtr*» t'i>t 
I>Pl>13&no, /Jò>I/«J»>(B fw-

n«)(» del Dott.' BORRITA AVE. Flacone cóli IstniKìoiiB 
It. 8.60 (fi-, d i Iportw L. 4). N. 4 flaconi L. 13 flf. di porto. 

P^lloLafiuggliiei 

Capelli Neri 
BldcBlilem. 15' ftfl'attoinn 

Ooll'AcQua Coleste Di'ioatRlc, 
(iim htantaì\ta, elio ai applica ORUI 

iiifìioil 
Ulna «tiiuBado cóloi 
(ftaooo l i . A,l(l). 

20 «iorni, ti\ pua durò ni ciipuUÌ 
batliR <)HeUa Unta. ndtUrgJa oUò jilfl 
ìiHiiiatt. Flnnonì) h. 8 (fràticq'It,a,CO). 

L'Acqua di Ofelia asflolnramou-
tQ innocìtiti rende in tji'Dvo tempo 
ftUn cBpìgllfttnra ed óiU Ifiirn» 

hifludo d'ovo. — Flacone L . 3,60 

o FOUKOUA BjmriHeono io lireye tempo 
coH'iiao del Trlcofflton del Dot*. LÀWSON. 
•"• Unico epoelfieo veramente oUBoàCo. — 

Bottiglia h. 4 (fniiwo FJ. 4,fi0). '̂  ,, ; . - . . . \.. 
O M Ì M M A S A A rlmiridato a »iuaInnntto altro timodi» 6 
A n I U R R I I R f'"̂ » '̂ »» solamanta dello JSvlan'a Pa-
W « « W « » " W stiUca del Dott. E V U l f a basiB dì Ca-
vtiXeQ pilra d i KorvégI» e di Codeina. (Catrame dlutlllato 
eou nuoTO procoBso dolio vero conifere di Norvegia)-
Qratu al palittu, dlgoribilisnima, ootitra 1# toni, mtarri, 

fcroncftifi, asma, eco. Aatnccio con Istruzione L . S (iVanòo 
di porto h. 2,25).,— ìf. il ytniioi^fran^olil di porto L. 6. 
O M U H . .̂ '"ft'iJff, ifenmoffsi/ii, Jitìiflia, guariscono col-

"di porto; 
' portò L. 8,ao. - N. a tlncoiil L; I.QO tVàiioìil ' 

i nMkMiM Oloi'onl.iìJiphlUsiiió.Sct'oMlai Malattia delle 
H l l H l l l l B **"*>"' I»l»*Ì"J!>Hlt!, !Nevi'UHtenÌi!i.f»tttU;dÌ,Sìr--
" " " ' • " niàLo, OaciieHwie.iJóhflàaislottt.EsAtti'jHientt, 
Dotiolesisfà in gmmttf, JmiiDtmin, /W««tóiiti '*cé,, (ina-' 
riaaonb ton lift Rfilrf'l'iniedlo affatiti »lt!uro e duraturo i la 
Phuaphoi'lit. delltt *J?hiisphòfta-Cfi"f.)>uVi/,» filftiB Vorki 
i?teiz"»'tU' OiGt* al tìii''<>"» coutiigócilo' li.:U,ilo iVftiieo 
dl'iJtì^td* ,Pii»Llt(ieoHi fgdìiendaiiailtò eufficleoti per UUB< 

,ciirftKlil,;B;itfanebt,,dH)orto.'^ . ^-'-". '. ., •• •• '' • 

_ 's Salsaparlllii^iS: 
lauta pnfaneo In generalo, aéh/ola ó iniiìirimenH ptaudu-
laHi^inosili tll faltfi!P umoHl ptaghe iiìarosé, fislott, eco. 
JfalàtiiU càmkhe dì pflio, tosst. mtan-i, esctmll perni-
glentl; tuhtr<^óloBi, IramhiH, eco, Xihneiìta incompnfabile 
tu tutti ffH\tieelcltHtt primari, seeonàarl e liirstari dello 
inahtUte ff.lUekf, nel vfslrliigimtiìti itreiraU, ertwiont, afte, 
ìikeri, etìdìttti dèi capelli, ticc. IlotllKliìi grande h, OjSQ 
(IJ . 0(80 jVmica. di pòrto). Diie bottlglloauiHelèutL pei-tra» 
cura L.JÌ3 IHnotia di putto, 

Malattie d'OcÉii di iiimtnt»iu8 Bpocio suftrt' 
BPouct eolia rinomat» Offal-
niliia: ABlònò ' imtiindlàtjt* 

BiiceèMO meravlKlIoBO, Plftcorifl I), 1,6Q "fì-aht'ajrj; l,f 
Ì « I W A M ' A Ì Ì É I M lozioni) antineLticflrtiicnttUàante iìid Rot t 

iBrDSBIBS^'^'•^ '̂"'̂ ***^*''* '̂̂ ^ '̂••'"»''̂ ''"'''? '̂'̂ ^"'*''̂  
' i ^ : T tro malattie dolili pollo, pinKÌinl» annero 
mnJatilc) dolln 1)6den, tletdotiU della ugnili, did mmt, dol-
l'oreooMot deaU ociìlil, Mirtìèoloiìo fónirii Ih »slUmi\«cot-
tatiirc), PròzKO iflucoui» dngtnihuil ICÒ IJS-I'TB, do, grammi 
eoo fj.S.BO. Flacone di suggia do. giiunnu -l'i cent. Ì& 
franco di pòrto. f l ^ l l J iÌH>' ••[, oc(!/ti riijpéfnfce, eco, (Jnarfgiòne jivont» 
t l n l l l ° iimnonto flon 8olu poolm npplicnKionl 'del.' 
V U » » l l.i..iii!il.i|o(JaUlfrtgoCoiMiBlÌue,yiiiooueptìQÌ»tru-
isione t j . l ,ao (franco di porto Jj. Ij50), 

L ! l ì f l * » « * « « * l » i - o p p ' ' « » * o "'' ' o wel doiitù to^^^ In 
I l l l R n i n A R l f roodo iBtflutaneoll doinrs; Ad «snl 
W U V f i i H v n i ) flmiono va unitoiUIastico Bentaylo 

ohe Berve ad ostruire la cavita del dente curiato Sólidl-
floandoai, aoetltulBco la piombatura Bonza gli Inconvenlontt 
di ijueata Prezzo L . g a l Haconofti. 2,1^5 franco diporto} 

m 

M 

% 

iTONIIIl-MllOM 
n V b o s A IN BBBVisHEMPO E SEKZA DISTURBI 

Al CAPELLI BIAIICHI ed alla BARBA _ 
«..««4̂ ..» IL COLORE PRIMITIVO 

î  «li ttceparato spafltala Emlfcaio pep rldonara alla barba ed «1 eapeìll bfaaohi 
mi titdatioìUi. coloro, hèllexia e vitalità della prima glovineina seOta niapclilare né 
la idanclioria nO la p6ll6, Questa tnjparengialJileooinppjiKlone poi fiftpalliòon» un» 

. iintiirn. ma un'atnu» tìl «oave profumo cfio non maccJila né la bianolieria ufi la 
vel.e « elle fi Adopòra colla ma*Hima facilita e apodliOEta- Basa agisce sul oulbo del 

OapoiU 0 della barba fornendone II nutrimento no-
cesflarlo e cioè ridonando lorcr li colore nrlinltWo, 
favorendone io sviluppo, e rendeadoU desaiblit, mor­
bidi ed arrestsiiilono la Dtólolfc, inoltre t.uUHCe proa-
tamonte la cotenna o fa iparlra la forfora: — una 
sala boufgtta basta per ooftMffUfrna un «ffe(wior-
prénatnta, 

• j V r T K J K f t ' r A ' l P O 
Signori AVG^UO MiqONK & C. * Ar/AlM# 

PìnMMttìtft ho potiittt wo<rar« «aa ptopMtìfóoe eh» mt 
riitonatio ni catietUl a ali» ttftfb» U Colo" j^rlmftlto, ] • ft«-
KlieiM e bellM» italU «loveotb . u n » »é re D mlttlmo 
dlitufbo nell'uiiplìcaslóBo. " , . * , , , ; 

Un» «ola btittìitli» della fxi:« AntIc*eWo m\ butò ed 
oranon houniolopelabìftDCD. Sonatilenamonteconrintocha l|il(tQ^li9>ii 
qu«*E««natr» ipecÌ4lt& non 6 una tintura, ma an**equa the l | l l ,^ii 
DoB macchian* k biaopberlanija JÌBUIS, ed »iti*co kufla cui* illlo»r«ui«i. 
t ini ijulW dal peli facendo «compatire loialniBnWlo palli- I l l l »|j(;(IOHitOMie 
colo e (inlomado le (adlddol capelli, tatìtoriie ora e«l non ••H i 
eadonoplù, iKtnUB«>r*Mll«rlcoli» dldlMntareraWo. 

' f UBAMI Emico. 
EtaF' Cn«a I,. 4 la bottlflla, oBttt, 8o ia BI6 per la milUlonj, • : , 
" ^ » boUiglta L. 8 - 3 botlllUe X.. A francbe Ai ptm da Jt 

lutti l t'àrraccbifi'l-D««bleti e rarmadttJ. "•; " ' • 

in « « n d l u t i faaaó tu t t i I >i '0lwwi«ri, r a r m a o i a i i • 0r»phi»ti. 

l)egOBÌttìlff4Mr8lf-aj»'*léoÌE,Ì'e,f'^ 

iài ià @@iiinMi i f i i i i i i 
fc...: v: S O C X É I - A . ' .A.3iT03i<ri3s4:-ifik. con Sede in, Milano 

Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Pondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
;ii:̂ ;5;':iy?'; .-'f ;;-: Fondo di riserva straordinario L. 14,000,000,00 -

Direzione Centrale: MILANO 
Filiali: Alessandria, Bari,Bergamo, Biella,Bologna, Breseio., Busto Ars., Cagli'iri, Carrara, Gatanìày 
Como, Ferî arâ  Firenze, Genova, Livorno, tucjja, Messina, Nftpoli, pàdova,;Palerino, Parma, 

^̂  ' >i^ Saluzzo, Savona, Torino, Udine, ;yene?:ia, Yerpiia, Vicenza. " 
: Operazióni B servizi diversi della SuociirSàle di TJàìiio! ^ ^ 

•:•• :'-..Kicévc soinme'in': : -,. .j '^•\^^^'^'-' ':'''..''' ••.'•/' 
. Cónto Coraóat» oón libretto ttomittativp IntateBSa .2 Ojo, dleponlbilo f IJ. 2Q000 a: vista —• h. 50000 poaiptèavviso di : un giorno — 
j'V?-T)|nìrclttafHómmif njaagióre^duo'gibrni)'? 'Vf l-^-^jr ^ ^••: ••-'••-•" ^ '••-', .'•.;:'.H^lp^ '" ••'^'"'ì; S''ì"''-!'';'^?V '-"'\ "''"'' t ^^••"':, '" ''"'' 
In jJepoiUo a B i s p a n u l o con libretto al portatore,; interesse 2 3[4 0(0:dìaponibile'ì 'E. 1000 a' v i s t a ' ^ li. 13000 con preavviso di 

•r :un'glptn»—iOgniialtraBommt^maggiore 3 .g io rn i . ' • r -^ , ' . ^^ • , • : : , . ' • . ' ; - ; ^ 
i n n i è p i t t è t à i SJooólò :rispainttio ,obii;llbretto al; portatóre, inteiesaeBOio disponibile : L . 1000,1.1 giérna — aomme maggior i lo 

•.•"•^.'.-glpi'nf tfi'prsuvviso."' •••. ' '•" ' :''\ '•••''"•/^'•: "•: •• ' • ' ' • ' ' - ' ' ' - { : < / ' •-•••,:••.''•', • 
Einetté.BBoni P i n t t i f e r i da 3 mesi a 0 mesirall 'inleresse del:,2 3i4()[o nettò. ; 
'•-'• ;;:fê '̂ ;-'̂  ^^'-t- . V'^\oUre'i:i) ^mesî  ^̂ ••, ':'*:;]: :^''.]»,] Spio" netto, -.-'^r;',''•: "'•,̂ .'' '.V 
':\ -^Z Per óghfai tra operaxiom di depodio e J^^^^ , ;, .;. 
'Sconta éfiiacàsflà cambiali auU' Italia e Bull',Estero, cedole', i>noni' delteso vj, iigté dijjegno (waà'itut^) L̂I;'!:.ilTin-5 r̂ ondi/ioul, ' ' 
''Apr|i"or8i3iti^liberi-6;doonmentati e; rilascia'lettela ̂  di órtìditot;;; •V;'̂ :̂ "^ ';̂ >U: ;' •; ^ ^'i .• '•'• - - • • ^vir 
:jr»aat«iii«Ìoai Sopirà tltiiU di; Statò; O'sopra altri vaIori,'rìpbr'ti:dttit»li quotati: alle! borse italiana--e fa'Bovvenaìoni su laerol ,; 
Oompra ft yonào rendita, obbligazionìi azioni, chóques e tratte sull'esteri?, valtjte metallìphOrQ biglietti,banca-esiari..;. 
BiiegBlBpeordìjd per cónto di terzi! alle borse italiane edr estere. ^ • ,J; : ; - \ ' [ ^ 
K)la«pia,A9segid^Btf tutte le')piaMè:d''Itàlia ò 8 e U ' È s t e r o - M ' i i ; 3̂  
Bloiyo Va!.orl in deposito a custodia ed in amministrazione. : t ' : \ 
Saga gratultameatè le Cedole di Azioni e dì Obbligazioni esigibili alle proprie oassê  come dà elenco esposto nei locali della Ba,noa 

; CIHci I n F i a x x a Vi t ta i ' to Xmi inne l e N. « _• Orar iD ÌÀ1 CaMu d a l l e a a l io 16 . 

L* éALUTÉ IIEI.UÌ anHHA 
SoUehuti^* {ùantlu usaMloU li^viou: ; 

'OrtombiiQ t le pìllole O r t o m l n e 
Bei ev i di Rnemle, d e W c i n e irregolerilà 
dei eoril de) eencnè. 

>On«aicQ« lUc: L. 4 . . Oitaralne s»H. I.. a, 
S Bri; ?J :C«»iW«ri • fnwll S. iti IiUi, H . «H» ', 

Si,seminano in. tut t i i terreni dal Marzo 
al.G-ingno. Verde, a 40 centimetri, il ba-

,cello èi^iriqofòatìssimo;,cóme l^asparago. A 
/'matHraziònQ il bacello 6 lungo 'oìrca un 

metro. Prodotto immenso sino a Novembre. 
Bi;'apedi8cpnb-cento semi contro >vaglia o 

jftjniiobollifpor li, ' l .BO a li, Bivori, viale 
Kòmanu, 34, 'Milano. 

7 n n n h l i Isella premiata ditta Italico 
fcWVbUII Fiya. Fabbrica Via Supe­
rióre- Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
gorVenditaoalzaturs a prezzi popolari'"' 

^ 
IL PIÙ POTENTE TONICO-STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 

contro la Neùragtenla, i'Esaurimento, la Parallal, l'impotenza eoo, 
Sperìm'entato Goacienziosumeiite con succetìSo dtii più illustri Clinici, qiiàli 

Proteaaori : Biamhi, MaraglianOf Cervelli, Cesari, Marfo, Baccelli, peMeux^i, 
Bonfigli, Vixioliy iieiamannai Tornili, Giacchi eco, venuo da molti di essi, 
per la sua gtaiicteefiioaoia^ usato gersonalmèntè. 

Genova, 12 Maggio 1001 
. Egregio Signor pel-^lÀ^Pyif^y 
Ho trovato per iìi,io wo e pt-r-mó 

della mia aignota cosi giovevolo il suo 
^Ekiparato ̂ B'opfo'è}iriotlo-i^epion6, '•'blié 
veiìgO a- óiiietitìrgiiaut, • aluime botti­
glie. Oltre ohe a noi di uasail ' j irQ: 
pacato iu da me soramiuitìtratoa per-: 
aojiO n&iirasimioHp u nmropaiiohé, &G" 
ooita nella mia.casa di uura ad, Al-
baro,:6 aempre ne ottenni cospioui 
ed evidenti vantaggi ierapeutipi. Ed 
in vista di oiò lo ordìaq consiòuraipo-
Bèienza di tare uaa preserikioné utile. 

, Comm: E ; MÒJRSEtLr" : 
Direttore della Otiniea jPmhiatficà }r-, 

Prof, di nettropàiológ. ed etettroite-
ràpia alla j?. Università. 

Padova, Gennaio 1900 
Egregio Signor pel XAipo, 

Il suo pTe]^ekmto:Fo!>fo^Strictio-Pep' 
^o»fl, nei oasi noi 4uaU fu da me pre­
scritto; mi ha dato pttimi risultati, 
l i ' ho.ordinato in Boffereuti per ueU-
r^stemia e per eaàunoiBUto jaervpso. 
.Sonò lieto di durle:^(iueBta!dibliiacai . 
zionel" Con-Btima^ '•','•••'••;-•! 

; Comm-ÌA. DE ; G I 0 Y A N N 1 
Direttore della Clinica Atedica della 

P.S. Ho deciso dì fare io stesso uso 
del liuò preparato, peroid là prègo vo­
lermene inviare un, paio di flaconi. ; 

:;Sl".:>;:M;ftBÌElMENTp^:;'Mpfti:t,tì'̂ ^^ 

CORtoE aCOIAlO 
•;•/•'••;: FEfWio;'--B»«ns 

IMPIANTI COMPLETI 
TRASPORTI Afe REI 

TraTlltril t lHilnrl>;d--l Fllg 
Ferro * Rcelalo : */ OffQtig • Rame 

Tmlo - R»ia mmlalllalm 
PmUi al ribttmrn . ohKtai 

• d arllopiìatllal 

Carda e matarlaU per ferrovie fleree 
Fili - t e ie di Prótealóna 

ed accessori per Implanlt eleffrlcl 

È UNA TlNTIJRi 
'vL:'y N1GA • IST A tTÀ l ìA 

Prepara ta dalla P r e m i ;ta Pii^fumertft 

ANTONIO BONGÈGA-VENEZIA 4823 saa sHLvatjORE - la . «saa 
l,»UNIOA Tintura istantapoa ohe si oon"ca 

per tingere GojjeW e Bor-Ja in Co.'. ,"!.4 
« jfei-o perfclfq, 

ynlversalmente usata per i suoi; ino'.Y t.-
stabili e mirabili effetti e per l'ana.Uii 
innooui^, , ' , 

Nessun'altra Tintura potrà mai, super V) i 
pregi di questa Teramenle speciale f.'> 
parazione, , , ::yivr\: 

I n tutte le Città d'Italia se;iie; {a untt 
forte vendita per la suŝ ; >|)uona fama ac­
quistata in 'tutto il : motido. : 

JCon sole Lire, 8 Tendeei!», detta; s co.'a' 

Vendesi a 

liià confezioData in astupoipi istcazi 
relativo^pazaplitip. . 'ri'.--,::sì 

AbbaDdòriate l'uso'dì tijtte le altre T.. 
. e: usate solo la miglÌ9r Tininra L' 

la Profumeria'Ai.' LOMOE < 3 prHsso 
Venezia — 8/Saltatore, N'.f4825 ; ' • 

In UDISB presso l'Ammimatcasiona eHBacci;Q«tvaautti in ISetositpyeóo'ji-i 

Lettere troppo eloquenti per commentarle.' 
Laboratorio Specìalit» Tarinao D l . l S I i O l I E I i Ì , ( ) l > o • RICCIA (IHolIaa) 

In UDINE preaao le farmacie AHaELOfABKIS e CUMifiSSA'i'TL 

La reclame è l'anima del commercio 

Presso ^ìa'Tipografìa ^"^^rturè 
Bosetli S s : si eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi MassO" 
luta convenienza. 

a 

#jUSlTf 
ivvLsI in IV pa^. a preiZ Ĵ mlli 

http://il.il

